
 

 

 

 

           
 

 

 

L’importanza del rapporto medico-paziente: 

nuove scoperte sulle dinamiche cerebrali 

Il rapporto medico-paziente è cruciale per la cura: uno studio della Fondazione Giancarlo Quarta 

evidenzia come la continuità e l'empatia influenzino positivamente il benessere psicologico e fisico 

dei pazienti. 

 

Filippo Grimaldi 3 Dicembre 2024  

Il rapporto tra medico e paziente è un elemento fondamentale per il processo di cura e 

guarigione. Recenti ricerche hanno rivelato che un buon legame tra dottore e paziente non solo 

trasmette sicurezza, ma ha effetti misurabili anche a livello cerebrale. La Fondazione Giancarlo 

Quarta ha condotto uno studio approfondito, denominato Fiore 3, che analizza come la continuità 

nella relazione terapeutica influisca sulla salute mentale e fisica dei pazienti. Attraverso tecniche di 

neuroimaging, questo studio ha mappato il modo in cui le interazioni con i medici possono 

modificare l’attività cerebrale, rivelando un legame diretto tra empatia, comunicazione e 

benessere psicologico. 

Il valore della continuità nel rapporto medico-paziente 

La continuità nell’assistenza sanitaria è di cruciale importanza e il dottore diventa una figura 

fondamentale nel percorso di cura del paziente. Quando un medico è considerato un “dottore di 

fiducia”, la relazione si trasforma in un potente strumento terapeutico. La capacità del medico di 

ascoltare e rispondere ai bisogni del paziente non solo stimola un senso di sicurezza, ma attiva 

anche aree del cervello legate alla speranza e al futuro. 

Secondo lo studio Fiore 3, gli effetti positivi sono visibili nelle aree cerebrali coinvolte nella 

proiezione del sé verso il futuro. Questo implica che, grazie a un’interazione empatica e 

continuativa, il paziente è in grado di sviluppare una visione ottimistica del recupero. L’agenzia di 

Fondazione Quarta ha sottolineato che una comunicazione efficace tra medico e paziente non 

solo migliora la qualità dell’assistenza, ma può anche influenzare gli esiti di salute, riducendo ansia 

e malessere. 

D’altro canto, la mancanza di questa continuità può avere conseguenze gravi. Quando il paziente 

percepisce un deficit nell’empatia e nel supporto da parte del medico, si verifica un cambiamento 

significativo nella risposta cerebrale. Ciò porta alla paralisi e al senso di abbandono, aumentando 

il rischio di disperazione e malessere psicologico. Pertanto, il legame tra medico e paziente non è 

solo una questione di comunicazione, ma un fattore determinante nel processo di guarigione. 
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Il progetto di ricerca Fiore 3: un’analisi neuroscientifica 

Il progetto Fiore 3, realizzato dalla Fondazione Giancarlo Quarta in collaborazione con le 

Università di Padova e Parma, ha come obiettivo principale l’indagine dei correlati biologici 

nelle relazioni fra medico e paziente. Utilizzando la risonanza magnetica funzionale, i ricercatori 

hanno esaminato le dinamiche cerebrali durante varie interazioni socio-emotive nei pazienti. Il 

progetto rappresenta il terzo capitolo di uno studio più vasto, che ha già analizzato sia i rinforzi 

positivi sia i rinforzi negativi nelle interazioni sanitarie. 

In questa ultima fase, sono stati coinvolti 30 partecipanti sani che, mentre erano sottoposti a 

scansioni cerebrali, hanno osservato una serie di vignette che simboleggiavano interazioni tra un 

paziente e un medico. Le vignette rappresentavano scenari divergenti, evidenziando sia la 

continuità che l’interruzione del rapporto. Ad esempio, un senza tetto che mostra le sue 

preoccupazioni per un infortunio sportivo al medico, esemplifica come un supporto tempestivo 

possa facilitare il recupero. 

Le reazioni cerebrali sono state misurate in termini di attivazione e connettività, rivelando quali 

aree del cervello siano più coinvolte in base alla qualità della relazione col medico. Le aree 

neurobiologiche connesse al funzionamento emotivo, alla propria immagine e al riconoscimento 

visivo hanno dimostrato risposte diverse a seconda della qualità dell’interazione, rappresentando 

un valido indicatore di benessere psicologico. 

 

Implicazioni psicologiche e neurologiche sul benessere del 
paziente 

I risultati dello studio Fiore 3 hanno rivelato importanti implicazioni psicologiche legate al rapporto 

medico-paziente. Quando il legame di fiducia è presente, si osserva un’accensione notevole di aree 

cerebrali che si occupano dell’elaborazione delle emozioni e della sicurezza. Ciò permette al 

paziente di percepire il proprio stato di salute con più ottimismo……  
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